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La notizia è grottesca e sarebbe anche comica, sembrerebbe una di quelle barzellette che ama raccontare il nostro Presidente del Consiglio, ma è vera. 
Solo una chiosa all’ottimo Andrea: con le politiche liberali non ci si “balocca”, almeno non noi. Nella sinistra che vorremmo contribuire a costruire riforme economiche, diritti civili, laicità vanno di pari passo, altrimenti non è sinistra, non è sinistra moderna, non è sinistra europea, alla Zapatero, per intenderci. Sono i limiti del PD, per un verso, e dell’”altra” sinistra, quella Arcobaleno, per l’altro. E’ proprio per questo che ci vogliono i Radicali, è proprio per questo, se ci passate la presunzione, che ci vuole l’Aglietta. (C.P.)

Sangue al cervello

di Andrea Trigolo

Mi piacerebbe pensare che la colpa sia del sangue al cervello. La mia nonna veneta mi ha sempre detto di non stare con la testa in giù che poi ci si ubriaca.

Certo che il premier con quell'inchino al Papa, un capo di stato che si inchina di fronte ad un altro capo di stato (qualunque maggiordomo avrebbe insegnato al premier di non piegarsi così tanto) di sangue alla testa deve essersene fatto venire un sacco.

Dopo quell'occasione, il nostro premier ha iniziato a parlare e comportarsi in modo strano. Al punto che in rete, qualcuno (1) si è messo a vergare: 

«Berlusconi alla messa per l'inaugurazione del nuovo campanile. Berlusconi che "rifiuta cortesemente la comunione" al vescovo manco fosse una tartina ("ostia, signori?" - "no, grazie: ne avete champagne?"). Berlusconi che chiede al vescovo di cambiare la regola sui divorziati (l'ennesima legge ad personam nascosta sotto l'interesse collettivo, Walter, digli qualcosa), realizzando quello che i più consideravano impossibile, ovvero l'ingerenza dello Stato Italiano sul diritto canonico. Il vescovo che gli risponde "lei che ha potere, si rivolga a chi è più in alto di me" - un po' come nella famosa barzelletta - confermando quello che i più avevano già intuito, ovvero la fusione delle gerarchie vaticane e statali in un unico grande intreccio in cui il Presidente del Consiglio è al di sopra dei vescovi ma al di sotto del Papa. Un senatore sarà più o meno importante di un cardinale? Aboliremo il canone 915 con un decreto legge? Berlusconi Papa? Dov'è Francesco D'Agostino quando serve?»

Di sicuro, a seguito di quell'inchino, il buon Ratzinger non solo ha di certo ottenuto più soldini per la "sua" scuola cattolica (che non c'è occasione che non batta cassa), ma non solo. Probabilmente, in quell'inchino si nasconde anche, quel piccolo emendamento che chiameranno, giorni dopo, "salva-preti". Quello che se un prete venisse intercettato si dovrà avvisare il vescovo; e se ad essere intercettato fosse un vescovo, addirittura il Vaticano. Che dopo lo scandalo legato al Crimen Sollecitationis (2), dei preti pedofili spostati dai superiori di diocesi in diocesi e delle diocesi americane in bancarotta per i processi ai suoi preti pedofili, questo emendamento suona un po' strano e soprattutto discriminatorio verso le altre confessioni che non hanno rapporti "così in alto". "A pensar male…" insegnava Andreotti. E sì che lui, di faccende della sacra romana chiesa se ne intendeva.

Da questo ambiente di inchini, baciamano e regalini, però, la comunità valdese si chiama fuori, scrivendo un editoriale indirizzato a Gianni Letta (3), che è di una dignità e di una rettitudine sconvolgenti e la cui lettura integrale consiglio vivamente (ringrazio Mauro per avermelo fatto leggere dal suo blog). In esso, tra le altre cose, si dice che 

«A valdesi e metodisti […] non interessa una norma che garantirebbe ad alcune confessioni religiose dei privilegi rispetto a qualsiasi altra associazione, ente, azienda. Il senso di questo diniego sta in due argomenti: uno civile e laico, l'altro propriamente teologico. Non ci interessa un privilegio di questo tipo perché crediamo fermamente che Chiesa e Stato abbiano competenze diverse: e se non possiamo tollerare che lo Stato interferisca nella libera testimonianza della Chiesa o di qualsiasi altra comunità di fede, al tempo stesso non vediamo la ragione per la quale la Chiesa dovrebbe essere coinvolta nell'azione di un organo dello Stato quale la magistratura. […] La seconda ragione è strettamente connessa alla nostra idea della testimonianza cristiana. Siamo convinti che la Chiesa debba testimoniare l'Evangelo senza i condizionamenti che le derivano da riconoscimenti speciali, privilegi, concessioni da parte del potere politico. Come cristiani evangelici sentiamo che il Signore ci ha chiamati ad essere testimoni della sua Parola: e la sua Parola, libera e disarmata, è la nostra forza. Ed anche l'unico privilegio che siamo disposti a riconoscere ed anzi a rivendicare per la Chiesa di Cristo.»

Detto questo, sul quale vale la pena di riflettere, c'è da augurarsi che la battaglia parlamentare spinga il Governo a ritornare sulla via della laicità.

E vorrei rivolgermi in questo senso ai compagni Radicali, che di queste battaglie sono stati alfieri. Dobbiamo tornare a farsi pieno carico di questi temi. Ogni vero Radicale, anche quelli che, da tempo, amano baloccarsi disquisendo di economia e politiche liberali.
Non è meno dignitoso tornare a parlare di laicità e diritti.

In questo tempo triste in cui una destra al Governo, faccendiera e arrogante, stacca assegni alla Chiesa di Roma pur di non essere ostacolata dal pensare ai fatti suoi e l'opposizione ombra che porta al suo interno personaggi assurdi e anacronistici come i teodem che rappresentano in parlamento i fedeli cattolici mediante la Binetti e il suo cilicio… in questo tempo triste c'è bisogno di Radicali e delle storiche battaglie radicali che non sono state vinte con la legge sul divorzio e la 194 di trent'anni fa.

 

La battaglia per la libertà e la laicità, nel nostro paese, non si smette mai di combattere. Avanti, allora, che si aspetta a far casino, magari e meglio se a fianco alla Sinistra?
 

(1)http://aiorosblog.splinder.com/post/17556187/Ingerire+per+ingerire
(2) http://it.wikipedia.org/wiki/Crimen_sollicitationis
(3) http://www.icn-news.com/?do=news&id=3881
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 19 al 25 giugno)

20 giugno: Bruno Mellano, Giulio Manfredi, e Alessandro Frezzato annunciano la mobilitazione dell’Associazione Aglietta, che vedrà tavoli a Torino, Novara, Vercelli e Biella in concomitanza con il passaggio della fiaccola olimpica a Lhasa e chiedono al Governo italiano di non partecipare alla cerimonia inaugurale dei giochi olimpici.

21 giugno: la fiaccola olimpica transita per poche ore in una Lhasa blindata e deserta. Mellano e Manfredi commentano: “Assistiamo alla riproposizione da parte del regime cinese della politica del bastone e della carota: prima la repressione di ogni dissenso e poi, ieri, attendendo la fiaccola, la liberazione di oltre un migliaio di tibetani reclusi dopo la rivolta di marzo. Due mesi fa, prima gli attacchi feroci al Dalai Lama, accusato di fomentare i disordini, poi la decisione di Pechino di sedersi per l’ennesima volta al tavolo delle trattative con i rappresentanti del governo tibetano in esilio, per poi, quando l’attenzione dei media internazionali è calata, rimandare nuovi incontri a data da destinarsi, cioè a mai. Quello che ci colpisce non è la doccia scozzese attuata da Pechino; è la totale mancanza di informazione sui media occidentali. Oggi, con quello che accade a Lhasa e dintorni, l’unica nota tibetana su giornali e TV è lo spot della Lancia Delta … di cui la FIAT si è scusata ieri pubblicamente con i cinesi!
23 giugno: annunciando un tavolo di informazione sul Tibet durante la festa patronale di Torino, Manfredi e Mellano ricordano che una bandiera per il Tibet è una bandiera per la libertà religiosa, ovunque nel mondo e invitano i cittadini a sottoscrivere l’appello predisposto dall’Associazione Comuni, Province e Regioni per il Tibet che chiede al Governo italiano di on partecipare alla cerimonia inaugurale delle Olimpiadi di Pechino.

25 giugno: Silvio Viale replica a Scienza e Vita, che chiede una pausa di riflessione sull’RU486 che “E’ da venti anni che siamo in pausa rispetto alla Francia, da 10 anni rispetto agli altri paesi europei che l’hanno introdotta nel 1999”, esprime apprezzamento per le parole del Ministro Sacconi sulla legge 194 ed esprime solidarietà piena a Mirella Parachini ricordando che “il primo dovere di ogni medico è quello di informare completamente i propri pazienti, con l’obiettivo prioritario di tutelare la loro salute in scienza e coscienza. Per la legge 194, per la legge 40, per la sterilizzazione volontaria, per le terapie sperimentali non autorizzate in Italia, per i trattamenti di fine vita e altro ancora, questo significa anche informare loro delle diverse possibilità legali disponibili in altri paesi, essendo difficile ritenere che cittadini europei non possano avere gli stessi diritti degli altri cittadini europei”
 
Appuntamenti

Genova, venerdì 27:ore 11,30, cerimonia pubblica di intitolazione della “Galleria Enzo Tortora. Da via Roma in confluenza con Galleria Mazzini (altezza ristorante Europa. Intervengono tra gli altri: Marta Vincenzi (Sindaco di Genova), Alfredo Biondi, Marco Pannella. Partecipa Bruno Mellano. Durante la cerimonia sarà letto un messaggio di Francesca Scopelliti, già senatrice e compagna di Enzo Tortora. Info: Alessandro Rosasco
Torino, 27 giugno: ore 21:30 Cral Regione Piemonte La Stampa Piazza Muzio Scevola 2 Bipolarismo oggi: culture politiche, formazioni ed alleanze Interventi di: Mario Barbi; Marco Boato; Giorgio Merlo; Magda Negri; Dino Barrera; Silvio Viale
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Intervista a Bruno Mellano sulla mobilitazione dell’Associazione Aglietta per il Tibet§: http://www.radioradicale.it/scheda/256679/collegamento-con-bruno-mellano-sulle-iniziative-radicali-in-piemonte-pro-tibet
Rassegna stampa

Questa settimana siamo stati citati da: AliceNews, La Repubblica (ed. Torino); Ansa; Corriere di Novara; Agenzia Radicale, L’Opinione; La Stampa (cronaca Torino) Agi.
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